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In questa sesta Domenica di Pasqua, il 
Vangelo di Giovanni ci conduce ancora nel cenacolo, nel momento in cui Gesù apre il suo 
cuore ai discepoli e li prepara alla sua Pasqua di morte e di vita, consegnando loro i suoi 
tesori più cari. 
Tra questi vi è lo Spirito Santo, che Gesù chiama l’altro Paraclito. Egli è sempre stato 
presente nella vita di Gesù, ha sempre agito con lui e in lui, come ci testimoniano tutti i 
Vangeli, Socio inseparabile di Cristo, lo definiscono i Padri della Chiesa. 
Ora Gesù promette che a causa della sua Pasqua, che gli permetterà di tornare al Padre 
portando con sé la nostra umanità, la sua preghiera davanti al Padre, il suo stare davanti la 
Padre per noi, porterà come frutto l’invio dello Spirito su di noi, che prenderà il posto di 
Gesù nella vita dei discepoli. 
Come Gesù è stato il primo Paraclito, li ha custoditi e difesi dal maligno e dallo spirito 
del mondo, così ora il Padre ci manda l’altro Paraclito che come Gesù ci custodisce e ci 
protegge dal male, ci conduce sul sentiero della vita, che è l’umanità di Gesù, ci permette di 
vivere in comunione col Padre e tra di noi. 
Gesù lo chiama anche Spirito della Verità, colui che fa verità in noi, illumina gli occhi della 
nostra mente affinché possiamo conoscere la Verità di Cristo mediante il Vangelo e viverla 
nella nostra esistenza di ogni giorno. 
Questa azione dello Spirito non è visibile al mondo, perché non coincide con il suo modo 
di pensare e di agire, così diverso da quello di Gesù. 
I discepoli, invece, che amano Gesù e conoscono il suo Vangelo, in esso sanno vedere 
l’azione dello Spirito nei gesti nelle parole di Gesù. 
Questa sintonia con Lui e con il suo Vangelo, ci rende accoglienti al dono dello Spirito che 
può abitare la nostra umanità, come ha abitato quella di Gesù e può vivere in noi. 
Il mondo non vedrà più Gesù dopo la Pasqua, ma i discepoli che mediante lo Spirito 
accolgono in sé la vita del Risorto e vivono della sua stessa vita in comunione col Padre, 
continueranno a percepirlo presente nella loro esistenza, operante assieme a noi fino ad 
oggi. Gesù nella sua Pasqua ha realizzato una comunione profonda e definitiva tra noi e il 
Padre, una alleanza d’amore nuova e indistruttibile, fondata sulla presenza di Gesù nel 
Padre e in noi, il nostro impegno è di fissare lo sguardo su di lui, non 
perdere di vista il suo Vangelo, rimanendo in lui, grazie all’azione dello Spirito Santo, 
questo ci custodisce in comunione col Padre e tra di noi. 
Rimanere in Gesù, significa accogliere nel cuore ogni sua Parola, ma solo chi ama Gesù è in 
grado di custodire e osservare i suoi comandamenti. Amare Gesù significa amare il suo 
Vangelo, accoglierlo come legge di vita e trovare in esso le indicazioni per realizzare la 
propria umanità, vivere ogni relazione a partire dalla relazione con la Parola ascoltata, 
amata, custodita e realizzata. Lo Spirito della Verità ci conduce in questo ascolto, 
permettendo alla Parola di diventare Parola personale, rivolta a me oggi, di far ardere il 
cuore mentre ascoltiamo, di far nostri i sentimenti e i pensieri che ci vengono comunicati 
da Gesù, ed infine di trasformare in scelte concrete di vita quanto la Parola ci ha fatto 
conoscere Questo attira su di noi l’amore del Padre e permette a Gesù di manifestarsi a noi 
e attraverso di noi al mondo. 

Don Paolo 

 

 
 
 

 
 

 
 

 

Domenica 17 
del Paraclito 

Santa Messa presieduta 
dal Patriarca Moraglia 

Basilica della Salute 
Ore 11.00 sui canali 

13 e 18 
    

Da Lunedì 18  
Santa Messa  

tutte le sere alle 
ore 18  

in Chiesa 
 

Martedì 19 
Ore 19,00 

Lectio Divina 
Mt. 28, 16-20 

Registrata sul sito 
 

Sabato 23 
Santa Messa 
Ore 19,00 
in Chiesa 

 
Domenica 24 
dell’Ascensione 

Santa Messa 
Ore 

 11,00 e ore 19,00  
in Chiesa 
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Un amore 

incondizionato 
 

La liturgia di questa domenica ci comunica come l’annuncio di 
Gesù debba passare dapprima attraverso un amore 
incondizionato nei suoi confronti che si manifesta 
nell’osservanza dei suoi comandamenti, per poi ricevere lo 
Spirito, il Paraclito, che ci permetterà di essere suoi testimoni. 
“Se mi amate, osserverete i miei comandamenti”. Non si tratta 
di un comandamento in più,ma di una costatazione, quando si 
ama accadono delle cose, lo sappiamo tutti per esperienza, le 
azioni assumono un nuovo aspetto, si vestono di forza, di gioia, 
di coraggio, di speranza. La persona amata ha una parte rilevante 
nella nostra vita, occupa uno spazio nel nostro cuore. 
Gesù dice “i miei comandamenti”, quelli che avete visto, che vi 
ho dato, che io ho vissuto con voi, la mia stessa vita. L’amore 
per Gesù ci invita a vivere come lui, di acquisire i suoi 
atteggiamenti, la libertà, la mitezza, la pace, il peccato perdonato, 
il perdono donato, la tavola imbandita, l’affetto, le belle e buone 
relazioni lo sguardo colmo di tenerezza del Padre. 
Nelle lettere di Giovanni Gesù stesso è il primo Paraclito, 
l’avvocato di ogni peccatore presso il Padre. 
Ora però rassicura i suoi: non vi lascio soli, orfani, avete bisogno 
di un forte sostegno, di una guida, un tutore, un protettore, lo 
Spirito Santo, un altro Paraclito che sarà tra voi e in voi per 
sempre 
Le situazioni dolorose della vita, quelle che ci fanno perdere la 
speranza, quelle per cui non riusciamo a vedere la luce, ci 
rivelano il dubbio di essere abbandonati a noi stessi, orfani di 
una presenza, di un amore dichiarato ma ora difficile da 
percepire. 
In questi momenti alziamo gli occhi al cielo e nella fede, debole 
ma ancora una volta rinnovata, mettiamo tutto nelle mani di 
quel Padre che mai ci lascerà soli, orfani della sua presenza, del 
suo amore. 

don Renzo 
 

AGAPE: l’amore che dona 
 
Nel nuovo testamento l’amore di Dio viene indicato con questo 
termine, perché possiede delle caratteristiche particolari. 
Riassumo come le declina Alessandro Pronzato, un “padre dello 
Spirito”. 
 
L’agape è spontanea, gratuita, cioè senza motivo, indifferente ai valori. Un 
amore motivato è un amore umano, un amore senza motivo è 
un amore divino. 
L’amore di Dio non si lascia imporre dei limiti dal 
comportamento dell’uomo: sarebbe una brutta notizia per noi 
sapere che Dio ci ama perché siamo buoni o solo quando siamo 
buoni. 
L’agape è creativa. Dio non mi ama perché valgo qualcosa, ho dei 
meriti, ma divento prezioso perché lui mi ama. Il suo amore crea 
in me dei valori. 
L’agape è sempre preferenziale. Dio preferisce ciascuno di noi e 
dobbiamo sentirci tali: Dio mi accorda un amore speciale, 
proprio per me. 
L’agape crea comunione. Dio non vuole, non si rassegna a rotture, 
divisioni, separazioni. Fa lui, sempre il primo passo, prende 
l’iniziativa, viene incontro, e ci invita a fare altrettanto con i 
nostri fratelli. 
 
   

 

raccolta alimentare e 

solidarietà 
In questa settimana sono stati raccolti altri 50€ per l’acquisto 
di generi alimentari.  Per qualsiasi informazione rivolgersi a 
Maria Luisa 3381005749 o a Giorgio 3393819374. Inoltre 
una persona, che desidera rimanere anonima, ha donato una 
somma ingente per affrontare le spese gestionali della 
parrocchia che attualmente soffre per la mancanza della 
questua settimanale. 

CITTADINI RESPONSABILI 

per celebrazioni in sicurezza 
“Cittadini responsabili per tornare a celebrare la Messa in 
sicurezza”. È lo slogan dello spot che riassume le norme da 
seguire a partire da lunedì 18, data della ripresa delle 
celebrazioni con concorso di popolo. Come previsto dal 
Protocollo firmato dal Presidente della CEI, card. Gualtiero 
Bassetti, dal Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, e dal 
Ministro dell’Interno, Luciana Lamorgese, per garantire la 
sicurezza di tutti, sarà necessario rispettare scrupolosamente 
alcune indicazioni, in primis il mantenimento della distanza e 
l’uso della mascherina. All’ingresso della chiesa, i volontari 
assicureranno l’entrata e l’uscita evitando gli assembramenti. 
Per questo, è bene arrivare in anticipo rispetto all’orario di 
inizio della Messa. Se si ha una temperatura corporea pari o 
superiore ai 37,5°, se si hanno sintomi influenzali o si è stati 
a contatto con persone risultate positive al Coronavirus 
è bene invece restare a casa. 
 

MAGGIO CON MARIA    
“Contemplare insieme il volto di Cristo con il cuore di Maria, nostra 
Madre, ci renderà ancora più uniti come famiglia spirituale e ci aiuterà 
a superare questa prova.” 

Papa Francesco 
Ogni giorno alle Ore 18,00 Preghiamo insieme il Santo 
Rosario  
Sul sito alla voce di menù “La preghiera del giorno” sono 
disponibili alcuni sussidi. 

. 

VADEMECUM PER LE 
CELEBRAZIONI 

     
1) RISPETTARE LA DISTANZA 

DI SICUREZZA DI 1,5 mt 

NEGLI SPOSTAMENTI 

2) INDOSSARE UNA 

MASCHERINA CHE 

COPRA NASO E BOCCA 

3) IGENIZZARE LE MANI 

ALL’INGRESSO 

DELLA CHIESA 

4) OCCUPARE SOLAMENTE 

I POSTI SEGNATI 

Maggiori informazioni e approfondimenti sul sito 
parrocchiale 


